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CAPITANATA
Pomodoro da industria

Garantire il giusto reddito
ai produttori foggiani.

“Sul pomodoro da industria, al Centro Sud occorre supe-
rare questa fase di stallo nelle trattative e trovare quanto pri-
ma un accordo sul valore che la parte industriale deve ricono-
scere ai produttori. Un’intesa che garantisca la giusta redditi-
vità agli agricoltori, tenendo ben presenti i parametri econo-
mici dei costi di produzione che, come certificato da uno stu-
dio del CREA, al Sud sono purtroppo molto più alti rispetto al
Nord. Per decidere di trapiantare, è giusto e necessario che i
produttori abbiano un minimo di certezze, visto che devono
già accollarsi per intero i rischi rappresentati da siccità, eventi
climatici estremi e dalle cre-
scenti difficoltà nel trovare ma-
nodopera”. È Angelo Miano,
presidente provinciale di Fog-
gia della CIA Agricoltori Italiani
a lanciare l’appello per il rag-
giungimento di un’intesa in
tempi brevi sui prezzi del tondo
e del lungo da riconoscere ai
produttori. Lo studio del CREA,
il principale ente di ricerca ita-
liano dedicato alle filiere ali-
mentari e vigilato dal Ministero
dell’Agricoltura, ha messo in
evidenza come in media, nel
bacino sud, la resa sia signifi-
cativamente migliore rispetto
al bacino nord: 878 q/Ha del
sud contro i 696 q/Ha del nord.
Relativamente alla ripartizione dei costi di produzione il qua-
dro è abbastanza omogeneo e le varie voci hanno più o meno
lo stesso peso nel conto finale. La maggiore incidenza è relati-
va al costo del lavoro (27% al nord e 29% al sud), al costo la-
voro macchine (14% al nord e 17% al sud) e all’acquisto di se-
menti (14% al nord e 15% al sud). Al di là dell’incidenza, quel-
lo che desta particolare attenzione è la notevole differenza
che si registra su determinate voci di costo, molto più alte al
sud che al nord. Nel Distretto sud, infatti, il costo di acquisto
di sementi e piantine segna un +48% rispetto al nord mentre
i costi di acquisto e utilizzo di agrofarmaci per la difesa delle
colture registrano un +59%. Da evidenziare il costo delle ri-
sorse idriche superiore addirittura del 71%. Al sud più elevati
anche i costi delle macchine (+68%) per il maggior ricorso al
contoterzismo, così come il costo del lavoro (+58%) legato al
maggiore fabbisogno di personale per la tipologia di raccolta.
La superficie investita a pomodoro da industria nel 2023 am-
montava a circa 68.500 ettari con un incremento rispetto al
2022 del 5%, sia al Nord Italia sia al Centro-Sud con Foggia
che rappresenta il principale bacino italiano di produzione.

L’oro rosso di Foggia
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l Passo avanti in numerosi
centri della Capitanata per au-
mentare ilk livello e la qualità
della sicurezza urbana. Il Co-
mitato provinciale di Foggia
per l'ordine e la sicurezza pub-
blica, presieduto dal prefetto di
Foggia, Maurizio Valiante, ha
approvato i progetti per la rea-
lizzazione dei sistemi di video-
sorveglianza da finanziare con i
fondi stanziati dal Decreto del
Ministero dell'Interno del 20 di-
cembre 2023.

Sedici, in totale, i progetti
presentati dai Comuni di Albe-
rona, Casalnuovo Monterotaro,
Castelluccio Valmaggiore, Ca-
stelnuovo della Daunia, Ceri-
gnola, Ischitella, Lucera, Man-
fredonia, Orsara di Puglia, Roc-
chetta Sant'Antonio, San Gio-
vanni Rotondo, San Nicandro
Garganico, San Paolo di Civi-
tate, Torremaggiore, Vico del
Gargano e dall'Unione dei Co-
muni dei Cinque Reali Siti che
comprende i comuni di Orta
Nova (il più grande) quindi Ca-
rapelle, Ordona, Stornara e
Stornarella.

I progetti, già validatati tec-
nicamente dalla Zona TLC della
polizia e corredati ora anche del
parere favorevole del Comitato
provinciale di Foggia per la si-
curezza e l’ordine pubblico, sa-
ranno immediatamente tra-
smessi al Dipartimento di Pub-
blica Sicurezza del Ministero
dell'Interno che ne valuterà in
via definitiva l'ammissibilità al
finanziamento.

Il prefetto di Foggia Valiante
ha ribadito in una nota l'impor-
tanza dell'implementazione de-
gli impianti di videosorveglian-
za comunali ed intercomunali
“quale strumento di dissuasio-
ne dei fenomeni di criminalità
diffusa e predatoria in questa
provincia, esprimendo il com-
piacimento per l'importante la-
voro progettuale svolto dai Co-
muni e la sensibilità mostrata
dai sindaci rispetto ai temi della
sicurezza sul territorio”.

Gli elaborati progettuali pre-
vedono infatti l'installazione di
nuovi sistemi di videosorve-
glianza urbana, che in aggiunta
a quelli già attivi consentiran-
no alle forze di polizia di effet-
tuare un presidio costante e
coordinato del territorio, non-
ché interventi maggiormente
mirati e tempestivi nel contra-
sto di attività illecite.

Gli occhi elettronici forni-
ranno un valido supporto "an-
che nell'ambito delle attività di

indagine di polizia giudiziaria e
in generale nell'attività di pre-
venzione e repressione della
criminalità, a tutela della sicu-
rezza del territorio e dei citta-
dini", precisano dalla sede del
Palazzo del Governo di Foggia.

"Parimenti la promozione di
azioni integrate in materia di
sicurezza urbana ed iI raffor-
zamento dei sistemi di video-
controllo, unitamente all'im-
piego di nuove tecnologie e alla
collaborazione con le polizie lo-
cali, garantiranno ulteriormen-
te l'efficacia delle strategie di
prevenzione e controllo terri-
toriale", aggiunge infine il pre-
fetto Valiante. Nell’elenco non
c’è il capoluogo. Non si capisce
se questa tranches di finanzia-
menti non era destinata a città
superiori a 100 mila abitanti op-
pure se siamo di fronte ad una
dimenticanza del Comune
(commissari stroardinari o
giunta). Sarebbe utile comun-
que fare chiarezza.

Approvati i progetti
per la videosorveglianza
Dalla Prefettura: interessano 20 comuni, non c’è Foggia

Impianto di videosorveglianza

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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URBANISTICA
LE OSSERVAZIONI AL PIANO

l In attesa delle osservazioni
da presentare al Comune sul
piano casa, la Fewderarchitetti
di Foggia si smarca dagli Or-
dini professionali che avevano
criticato l’amministrazione co-
munale e l’assessore all’urba -
nistica e torna su un argomento
sollevato proprio domenica
scorsa dalla “Gazzetta”, ovvero
quello di non perdere l’occasio -
ne per riqualificare per davve-
ro le aree degtradate della città
che, nella maggior parte dei ca-
si, si trovano nelle zone centrali
a cominciare dai cosiddetti
quartieri settecenteschi, agglo-
merato di bassi e grotte che
qualunque ufficio Asl (con il
Comune) avrebbe dichiarato
insalubri ed inabitabili.

«Nel ringraziare per la dispo-
nibilità manifestata pubblica-
mente nell'incontro tenutosi
presso l'Auditorium Santa
Chiara in Foggia e sostanzia-
tasi nella pubblicazione degli
elaborati propedeutici al dibat-
tito in consiglio Comunale,
questo sindacato di parte da-
toriale ribadisce la necessità di
una ricognizione dei detrattori
di qualità urbana esistenti nel-
le zone del centro urbano, af-
ferma il segretario della Fede-
rarchitetti di Foggia, Franco
Onorati, che aggiunge: «Ritie-
niamo doveroso, inoltre, sug-
gerire l'estensione della opera-
tività della legge negli abitati
consolidati delle borgate rura-
li, almeno in quelle di pregevole
interesse architettonico che
versano in uno stato di degra-
do. Si ritiene doveroso segna-
lare la necessità dell'applicazio-
ne dello strumento deliberativo
all'intero territorio inerente il
verde agricolo almeno ai fab-
bricati di cui agli interventi di
riforma fondiaria ( ERSAP,
ONC, etc.) tanto al fine di tu-

telare il paesaggio agrario e di
garantire l'adeguamento abita-
tivo e l'efficientamento dello
stesso agli operatori del settore
e ai proprietari di immobili le-
gittimi esistenti, se non con il
presente atto deliberativo an-
che con un successivo provve-
dimento volto ad individuare
ambiti di territorio rurale che
favorisca la corretta "rurbaniz-
zazione" del verde agricolo.»

la Federarchitetti di Foggia
suggerisce anche «la possibili-
tà di delocalizzazione di volu-
metrie esistenti nel centro ur-
bano in zone abbandonate di
pregresse attività industriali
ed artigianali esistenti ai mar-
gini di insediamenti esistenti
sulle direttrici di penetrazione
urbana maggiomene degradate
(via Lucera e Via San Severo).
Detta ultima attività favorireb-
be l'aumento di standards abi-
tativi in centro urbano median-
te l'utilizzo delle superfici de-
rivanti dalla demolizione di
edifici fatiscenti immediata-
mente disponibili per l'ammi-
nistrazione e una migliore de-
finizione delle maglie urbane di
nuova costituzione avvenute
nell'ultimo trentennio in ma-

niera episodica e scoordinata».
Federarchitetti «ritiene pre-

minente la necessità indifferi-
bile di una completa riquali-
ficazione della zona Nord cit-
tadina che oltre a contenere
quartieri di insediati dai PEEP
in cui il soggetto attuatore di
edilizia sovvenzionata è stato
in prevalenza l'ex IACP. Pro-
babilmente una maggiore at-
tenzione con una qualità pro-
gettuale di scala urbana degli
ultimi interventi per il recu-
pero delle periferie avrebbe ag-
giunto qualità urbana ala zona
compresa tra via Lucera e via
San Severo, con il recupero dei
tracciati tratturali adesso irri-
conoscibili per il degrado edi-
lizio esistente. In particolare si
sollecita un riequilibrio delle
funzioni urbane della zona
Nord dell'abitare consolidato.
Sicuri della sensibilità, già ri-
scontrata nelle iniziative pub-
bliche a cui in maniera pro-
positiva si è partecipato, si ma-
nifesta la piena disponibilità
del nostro sindacato al dialogo
stante l'interesse collettivo del-
l'abitare cittadino anche me-
diante audizione nelle commis-
sioni consiliari deputate.»

Dai rioni settecenteschi
agli ingressi zona nord
La Federarchitetti chiede al Comune di valutare
tutte le iniziative per mettere fine ai detrattori urbaniVia S.Severo, uno degli ingressi da riqualificare

COLLABORAZIONE
Il sindacato degli architetti guidato da
Franco Onorati si smarca rispetto alle
posizioni assunte dagli Ordini professionali

VERDE AGRICOLO
Chiesto anche un intervento per gli edifici
in verde agricolo (ex Onc ad esempio)
anche per la tutela del paesaggio
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